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L'ulteriore accrescimento 
di circa tremila autografi alla collezione 

della Biblioteca dell'Archiginnasio 

I. Prenderemo in esame, in queste nostre note, una parte 
non irrilevante del fondo Autografi della Biblioteca ConlUnale del· 
l'Archiginnasio di Bologna: si tratta, infatti, di circa tremila ma· 
noscrini contenuti in diciassene cartoni numerati progressivamente 
dal XCVII al CXlIl Tale lavoro, occorre ancora dire, fa seguito 
a quello già ponato a termine in una precedeme occasione e 
del quale abbiamo gi~ dalO notizie generali e meuxl.ologiche 
in un articolo a suo tempo pubblicato da questa stessa rivista l, 

Ora, il materiale ~aminato nella p~nte oct:3sione e com­
preso nei cartoni di cui s'è delta più sopra, entrò neUa Colkzione 
dell'Archiginnasio all'epoca in cui Direttore di tale biblioteca 
era Albano Sorbelli, dunque tra il 1906 e il 1943. Solo taluni 
autografi vi enlrarono in epoca successiva. Di tali uhimi, ~ di. 
ciamo d~gli aUlogr-ah COnl~nuti nel carlon~ CVI ~ compresi Ira 
la posi2ion~ 23.942 e la posi2ion~ 23.980 - si tralla dunque 
di :;n aUlografi - ha gi~ dato una descri2ion~ Mario Fanti in 

I M Bov"", L'«cr~/cr",t",O d, oJl,t (""IIUt""f •• ,dOt,'.P .11. roJlnro,,~ tltll. 
h/blloltu co",,,,,JJt tltll' A"h",,,,,MS'O, In • L' Arc:higinnuio .. , A LXX I V, 19'N, 
pp. 69.go, Ci III conSCt\UtO preçi,.n che .n<he quelili flllOV8. IlttrCll, con'Ioe li1 
l. p~t~, ~ n ... poi'ibilr d. un contributo ddl'hlllulO pH i Ikru .rti· 
Sila, cullurall ~ nlf\lrah delt. R~iooc: Emllil·RomIr&fUI ... nc:uu ~ rvoIll JQIIO 
11 IIIlIld. dd B,bhUl«l-rio IlprU~ dd ~"o MI"'*TIIU ddb B,bhol«l­
Comunale: ddJ'Ardu&lIlnMlo, Il don, Mario FinII, ~, tUllavia, non ~ rapon­
$lbtle: <ki OOIlri, rvmtuali, C:lTOfi. Non <Malie d.wero .ouoliomn: che li 
rilllI'WI Il dOli l\brio fanll p"f i numc:ruai e: utili COP$i&h oIfmJCI nd Wl .. 
del 004lro I.voro e: ndb fate di Iinun <klla IIItrodo.wone al l:lUOYO jl:lwnW». 
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una nota apparsa nel 1967 su questa stessa rivista. Come si legge 
in tale nOta che, tra l'altro, offre rilievi di caratlere stOrico e me­
todologioo, gli autogra6 in essa descritti venncro donati alla bi­
blioteca deU'Archiginnasio da Silvio Alvisi, consigliere provin­
ciale di Bologna. Altri due autografi, rispettivamente di LaurJ 
Bassi e di Euslachio Manfredi, furono frutto invece di un acqui­
sto presso il mercatO anliquario e si trovano oro collocati, rispet­
tivamente il primo alla posizione 23.8-13 e il secondo alla po~izione 
23.930 I. 

A parte ciò, il materiale a tutt'oggi ordinato ha una prove­
nienza assai varia, non sempre certa e, dunque, neppure facil· 
mente individuabile, sebbene non siano mancate ricerche anche 
approfondite in tal senso. Che conclusioni trarre da tale difficoltà, 
in ordine ad es. all'individuazione di un criterio generale con cui 
ordinAre dellO materiale ? Può dirsi , inttlOto, che non solo app,lfe 
poco praticabile, data l'eterogeneità dell'attunle materiale. e le 
incerte informazioni sulla sua provenienza , la distinzione , già sta­
bilita nel nostro precedente lavoro , tra dOni e acqUISII, ma anche 
che il criterio dell'omogeneità deve cedere il ~tO, nella pre­
sente occasione, a un criterio diverso e meno rip.ido del prece­
dente, stabilito volta per volta. Si è preferito, in effelti, nella 
presente occasione, adottare un criterio puramente alfabetico. di 
fatto già preesistente alla nostra indagine, e di riaffermarlo poi 
anche in sede di collocazione definitiva degli autografi. Il cri­
terio 6n qui descritto vale in generale per tutti i cartoni es'lminati. 
ma in maniera particolare per i primi nove. 

Degli autografi contenuti nei primi nove cartoni e compresi 
tra la posizione 23113 e la posizione 23941 è pos~ibile in ogni 
caso dare non poche informazioni sugli autori e I destinarllri. 
Può dirsi, infatti , che gran parte di tali autografi llppanengono 
a nobili , principi e regnanti, non pochi invet:e a uomini di scicn7.l 
e di cultura. Dd primo gruppo può non essere inutile ricordare 
due autografi dell'imperali ice Eleonora Gonzaga, terza moglie di 
Ferdinando terzo D'Asburgo, datati rispettivamente 16n c 1654, 
ma attribuiti, nella vecchia valutazione, a Ek'"Onora d 'Este. t 
possibile, invece , attribuire, e con una cert,1 sicurezza, tali auto­
grafi a Eleonora Gonzaga grazie a un confronto tra questi e copie 

l M(A.IO) F(A'iTn. ,""0l~ «UJfffJ'/1 di ""I(".t .I, P"Iro. hl .. \ L\VII, 
1967, pp. >497 ·XII 
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di altri autografi dello stesso personaggio giacenti presso l'Archi­
vio di Stato di Mantova e a noi gentilmente trasmesse. Del primo 
gruppo ci limitiamo a citJre alcuni autografi, significativi per 
diverse ragioni, rispettivamente di Ugo Foscolo, di Gioacchino 
Rossini e, infine, di Olindo Guerrini (Lorenzo Stecchetti), biblio­
tecario dell'Università di Bologna, ma anche poeta. E diciamo, 
intanto, della lettera, significativa, del Foscolo. Tale lettera , in­
dirizz.Ha a un tipografo non identificato, presenta allegali tre 
foglietti A stampa con brani dalle odi All'amica rISaI/aia e a 
Luigia Pullavlc",i e, Ancora, a margine, delle correzioni autografe. LJ 
lettera non è d.lt:lta, ma è probabile, come in una certa misura lo 
stesso contenuto indica, che riguardi una delle numerose ristampe 
delle Po~si~ (Sonetti e Odi) foscoliane dedicate, come è noto, :I Gio­
\'anni Battista Nicwlini, che è, con un:l certa prob.1bilid, quel lo­
renzo A lderani delle Ulllm~ l('//~r~ di facapo OrtiJ: « L 'Opera ch' io 
vi promisi _ dice appunto Foscolo - di manda n'i per lo SCOT<,Q Ot· 
tobre, fu in otlobr(', stampatJ ma non ho trO\':lto occasione priml di 
OUi. Piacemi di aver differito: \'i sarà presentata l'oper:l di quello 
~tesso Nicwlini a cui è dedicata. t giovane lettenno, ed amico mio, 
e sarà, spero, da \'oi lietamente accolto. Bramerei che \'oi fa~~t(' 
legge~ il mio Commento al illuStre Padre Pagnani di cui si parla 
più di una volta. Vivetevi Lieto •. Non meno significativa è la 
lettera di Gioacchino Rossini, del 6.X.1829, serina da wstcnaso 
(Bologna) e indirizzata a Giuditta PaSta Negri, all'epoca l"inter· 
prete più apprc.:Zlata dd rcperlorio l'llisiniano. Con tale lettera 
Rossini invita, appunto, la celebre cantante a \'enire a Bolof:na in 
un periodo in cui ~tanno per ,lOdare in scen:l T "'IC,,,,J,, O/dio e 
S~m",m"d"" opere dci resto gii, pr~entnte, in un'epoc" precc.: 
dente, Oli .. Carcano ,. di Milotno, con gr!lOde SUC"''':Cl>!>O, dali,} ~te~q 
Giuditta P,lsta Negri: .. il maestro l'adolini - di,e infilUi nclla 
letter.!. Ro~~ini _ S.Hd por~itore di questa mi.!.. 1'0AAeuo per cui 
si reci n Milano è quello di seduni e di scritturarti per il re· 
stante ddl:l stagione autunnale di Bologna ( ... ), io ti prego, anli 
li scongiuro tli IIccettare questo contrJtlO ... Troverili un ("mb· 
blico frenetico che ti feste~icrà, e trO\'erai quel fanatismo che 
(quantunque .1\"\"e22,\ Ili suece~~i) non conoscesti am:ora •. La Ict· 
tera conclude ~ignificllti\'Jmenle: «Semiramide cOnl.lndll, 'lrri\'il e 
canta sul suo undldo eSllmatore •. QU:lnlO, infine, .11l\HltO~rOlfo 
di Loren/o Stecchctti: si tnilla di una l·Jrtolin,)., che, oltre Il ì.Il· 
figur.ue lo stes~ a\llore. presenta .mche un \erloO auwttrafo 
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che ci limitiamo Il riportare: _ Fuma e il verso in 
gli (rulla; e fumo e versi se ne vanno al nulla •. 

• capo Jnvan 

2. In reahà, solo per gli ullimi OttO carloni ordinati è poso 
sibilI" rinvenire un qualche elementO di omogeneitù. Il materiale 
in es:.i contenuto ha in comune, infatti, la provenienza geogra­
fica. Si tratta appunto di autografi veneti o, per essere più pre­
cisi, di autografi i cui autori e destinatari appaiono legati alle 
vicende della storia e della cultura venete del '700 e dell' '800 . 
A tali conclusioni si è giunti attraverso criteri per cosi dire 
empirici: attraverso cioè gli appunti e i foglietti allegati agli 
autografi, ma anche dalle indicazioni in essi contenuti c dalle 
sigle sopra stampigliate. In generale, per tali ultimi ottO cartoni 
si può dire, se si tien presente quanto più sopra specificato, che 
gran parte degli autografi esaminati appartengono a tre per5onag­
gi, delle cui biografie e della CUL importanza cuhurale diremo 
tra breve, ossia ad Agostino Fapanni , al Conte Carlo Emanuele 
Muzzarelli e, infine, a Bartolomeo Gamba. Chi:\ro però che non 
pochi autografi si collocano al di fuori dei tre gruppi di cui 
qui si è appena derto. Numerosi sono, infatti, gli autografi di 
vescovi e cardinali del territorio veneto e, fra i destinatari più 
ricorrenti, ci limitiamo qui a ricorddre Leopoldo Caldani di Pa· 
dova, celebre scienziato nel campo degli studi di anatomia, il ni­
pote Floriano Caldani, Luigi Artelli, consigliere del Tribunale 
di Venezia e Andrea Tessier. Non è possibile tuttavia definire, 
neppure in seguito aUe molte indagini falle , le modalità con cui 
la biblioteca comunale dell'Archiginnasio sia venuta in pos~sso 
dei numerosi autografi di cui qui si dice. Può dirsi però che alcuni 
di e-~si, e si tratta in ogni caso di pochi autografi, furono dalla 
Biblioteca acquistati da Rinaldo Sperati nel 1927, come risulta 
da note scritte in calce alle carpette e, in epoca che non ci è 
possibile precisare in questa sede, da Elvira Cecconi Donati. 

E diciamo, ora, dei tre personaggi sopra citati. Di Agostino 
Fapanni, studioso di legge, ma anche di agronomia, le più re­
centi monografie sugli italiani illustri non danno notizie. t pro­
babile che questa assenza non sia del tuttO ingiustifiC1Lta . Ma Fa­
panni, e con lui Carlo Emanuele Muzzarelli e Bartolomeo Gam· 
ba, in comune hanno un dato davvero non trascurabile. Tutti 
e tre, infaui, nascono per una singolare coincidenza nella seconda 
meù. del XVIII secolo e muoiono ndla prima met~ del XIX. 
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Non che questa coincidenza sia di per sè storicamente rilevante, 
ma non ~ neppure un fatto da poco e non ~ detlo in ogni caso 
che non soll~ili una qualche analogia e delle curiosità. Fapanni, 
Muzzarelli e Gamba sono uomini del Settttento e, insomma, per 
dirla con il linguaggio di oggi, intellettuali e organizzatori di 
cultura. Occorre ricordare, anche, che i 6gli di Fapanni e Gamba 
hllnno non pochi interessi per i progetti culturali dei rispettivi 
genitori. Il figlio di Fapanni, infatti, Francesco Scipione, segue 
assai da vicino il tenunivo paterno di organizzare in maniera 
proficua , attraverso la raccolta di autografi significativi, i temi 
della cultura del tempo. La stessa considerazione vale per il fio 
glia di Bartolomeo Gamba: Francesco Gamba è, non a caso, 
redattore del giornale letterario «II Vaglio ». Che, tra l'allro, 
di questo si tTOtli, lo dimOStra il fatto che nel fondo da noi 
schedato può vedersi una lellera di Domenico Fabi a Ginm· 
maria Ortes e molte altre, non meno significative, che qui non 
è possibile citare I. 

I t... !entra cui ql1i li r. rifenmenlo ~ IndIrU:za11 da Domc:nico F.bi I Giam­
maril Ortts • Vennll Ccf C"artunc' n CVIII, poso 242'9) cd ~ d.I'" Bolocn' 
911 I7n Nella lenen il r.bi informi l'OntS dtllo lI.IO di salule ddl".bf,le 
M.ttaK"I."'Ì cui pcnhro lo SIOIO Orte., rome ti contenUIO dI r..ale kuefl fa ti· 

pirt, in Iltra oceuiont "~ .• crunlo infonnuioni. Ofll non p1« .... te. ma Inlto 
ulmmle r.b, lutl.vil non u dare nt\lO\"Ie dell, manClIl. nlpolta del ~t.1 
tc:ucri IlI.l"Oncs e I III ... (~ito .,ru~; • M. qulll.utKIut li. I. CllIOt't< IKr 
cui dla non ha rlcn'ule di CUQ le d.:~ldo:nle ri.pollte. 'o non fl'O'lO le non 
pkrt tk1 v.nll,pio chlo III'~ rutto da 00 di ""t\"lrla pure in qualche pittol. 
cm.. AIIO!ltAIO alI. lellel. del F.bi li I~ anche un aprunlO IUIOf.!lIfo di 
F..-.ocaro Sc-.P'onl' F'PlInnl. In ru; ~ Ipiepl. la pro"mlellU ddl. 1c1.lera cid F,bI 
IlI.rOrtel. ScrIve, inf'ltI. FIlI~ SctJ»one F.~nni: • NB Si noli l. lTWtlI 

imprtsl.ll lO qutSt. 1'lIera, l. 4uale mAra tU di vakff, che I".ul<.lti:rafo ~ dI 
.>c:uou. """,n. In .Iu"t k-t1CR' 4"i umte si vede I. fRIlIfCI "tal Poc~ "" 
sc:ro la m~rc. d, Mons. Em.Dl1e1e MutUrtlli dI Roma, chlo IIIl«,.,tit""V1 ."t~ .... li. 
e li c.mbo ..... con Il'' lm"l. SI no'll pure d. n'tno in quakht ronll<kt-uinne 
l"indiCI..<JOnt d. me IJO't). e I. pl"O\cnienu nolltl Colla. Glmba .. Con"tne 
dlrt, a questo ("Inlo, d~1 M.Lteuro: d.1 17-10 ~ ("OId.utort di Qlronorn'. ~I 
Cl'1C'bre htituto ddle s"lrfIU di Bolottn •. Nel 11~2 JlI<=d.e • FnnCftl.:u 7 .. · 
notti lulll ClIucdra di t.k dISo;JpIJnI, il<'mpn: neU'htituto boI""n<:K Nel fondo 
d. not ordina~o I l può kU'"ff "lUI lenen im·ia.. ili. Matteu(, i 0.1. t' rfl) 

Poui, ilIu.tre matemalil ... bol~drl700.permoliianniprol"CPQR. dI m.· 
ttmllltl .11 •• S'Pll'I\ll" dI Roml La kuer. ~ d."l' Roma "VII 1141 11 
Pt:w:i chlroc ili. M.ltnoùl ~"\JfnC ullhu.re uni mauhinl che proJutt elenricit~. 
TnKriv, ... lt', IX't OV\le rJ3'oni. il ,nlO tkll. kllera ,jel Potti al fo.bul."Uo.-';' 
.])aJ S,~. Qu.ranll Iknti\lOtlh Ambatei.lol"l' dI &ll"II!n. I N S Ò n..'tvun «"tti 
nhndn di il<'l"VltKnC' per I. madunl eltt'lCl Il rMgI(lf"I: de quali ".....,I.to e 
provalo fltltl v'~ 11110 nmC\.ho che prod...... .Icun etIello per quanto li &1.1 

Cl'1"\:.tO OfTlI man,e'" 0.11 Cl'MC,unlo a.c oò l'\IIU d.l Cnstallo _ Il n-nk, 
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Ma, per tornare al Fapanni , a Ignazio Cantù , che nel 184-1 

espone le notizie sugli italiani illustri' , non sfugge appunlO la 
considerazione che questa suo personaggio. accanlO agli studi 
classici in lenere. giuri~prudenzJ e scienze notarili, colli\.i an­
che, lipico fatto illuministico, questo . un intere5se marcato per 
l'Agronomia_ E. trascrive sempre il Cantù , dovendo scegliere. 
cosi come prescrivevano le leggi dci tempo, tr.l prallca nOla rile 
e agronomia, il Fap:mni non ha dubbi di sOrtJ, Sceglie , infatti , 
l'agronomia. Riacrhé - come ~cri\'e sempre il Cantù - «s'in­
namorò di tale studio più che non avesse fatto dell'avvocatura e 
della nOiaria », Vale la pena ricordare ancora che è l'amicizia con 
Filippo Re ' , con cui, tra l'altro. mantiene una fitta corrispon­
denza, a spingere Fapanni verso l'agronomia . Non solo, ma 
non poco vi contribuisce anche l' istit uzione dell 'At eneo di Tre­
viso del quale sarà il presidente. Ma Fapanni - e anche queslO 
è davvero un dato non trascurabile della sua curiosità e de lla 
sua vicenda intellettuale - va ricord:uo anche per i non pochi 
articoli scritti, sui temi della agronomia , per gl i «A nnali di 
Agricoltura del Regno d 'Italia », una pubblicazione , qUe5ta , che 
nelle intenzioni del fondatore, appuntO il Fili ppo Re. ha lo scopo 
e5plicito di porre su basi nuove lo consapevolezza ciTC11 le nuove 
tecniche agricole da introdurre in Italia -. A tale dtbattito. non 

.vcm\omi il S,.. AmbascialQn" usiC\lnlo cl ... tkll. 11n.. fom" V •. 111 ma .... 
1 falli fare per di lui uso r c .... 1000 • mo=uv"ha riUIClU 1\ mio dubbio p<=r 
IIntO ~ nella manirra di riKald.rlo {. I. mI prendo la hbrnl dI wplicarl. 
dIrmI in cl..- man;o=n dI. ~ .... ~rvr .lfinchl! li pCI' Jl'Ofn in utO_ , 

• L CA.'n'Ù. L'U..!'II JClrlft.fo,-. C'O"/r",por~,,u. fo,hl.no 184-4. pp 200-20t 
Naia IId t778 'II provincia di Trnoiso, r.poIllni OC'CUpoi. ~ qUinto QtKrva 
Cantù , oon poc .... ClLri~"", ~ ClVllho=rr ddJ'ott.llllr ponUrKIO .unto, 0=, ,ft 
l'altro. praidcnto= dell'AtC"lleo dI Trt:v!so. come .i dirl Inche IId teltO &U. 
prrscnte introdll.iliOM. oltrr c .... membro di nu"",,,*, a«aJcmle. 

5 rilippo Ro= ( 1763· 18t7 ), profn~ di botanJn r d, I&ncollun, ~ ti rom 
pilltore dc&J1 .. Annali dell. Agricoltun h .ilan. _, l'ubbhClLti d,I 1809 ,I 181<1. 
Ndle IIItC"lll'ioni degli .. Annali _ vi ~ lo K'Opo dI riv.lutare l'aflriroltun ita­
li.na nei ronfronu di qurUI Itnn'o=ra e di fornire nouut: uuh ... toalio=rr pn­
tkhe ~iZI06C, ,d introdllrre nuovr pi.nle nuo~c 5Cmcnli , od • roluvart' III 
mi,liorr m.nien quelle cl ... no=' lII"oh ~i f!K<Cro I t.to= jtil III UIO _ (E. DII 
TIP-'Ioo. B.o" •• ~. dct.11 1/"J,II1Ii I/II/slrl, Vennia, AlvilOl'olJ, ISl7 , V, p, 397)_ 

- Può nlCrr ulilo= rirordau qu.k .... ,Itro dato blOiralico dci Flpanni, riCl­
VIIO ",mpre dal cil.1O IC$IO del Cantù (L'ltMI. ".e"llfo,. e<>",,.,,rpor.,,r •• 
('1[,), Nel t8U F.r.nni ~ elello depulato ndla ~rt1tuiono= provlnòale ili 
Tm,';10 c .... 1 1112) III qudla centrale dI Va'la" 0.1 tA)9 ~ memhro dfeluvo 
dc-Il'hmulo Imperiale rqlO \'eneIO di Scirnzc. Lellerr l'lI Arti Sul 1-'f'IU'ni cf. 
.m: ..... 1"''''''0 iii CIIl·J.tU doti 11_ fll"''''''_ NO/I!ll blo" •• /iro-JCJt"'lfotht !Id 
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vi è dubbio, Fapanni interviene con rigore. Qui conviene tut· 
tavia insistere di più sui contenu ti del confronlo epistolare in­
ten'enuto tra Fapanni e Filippo Re circa il profilo culturale da 
assegn:are agli «Annali» e circa i complessi temi della agrono­
mi:a. Di tale diballi to possediamo nel Fondo due autografi, uno 
dei quali - quello che appuntO vogliamo trascrivere almeno in 
parte _ è davvero importante. Si ttalla della lettera, scritta 
in data 151.1812 e indirizzata da Filippo Re a Fapanni a pro­
po~i to di un,l macchina capdce di separare i semi dal cotone, 
Ecco, di seguito, il testo ddla lettera : «li Sig.r Cav.e Gamh:ara 
fortunato coIt i\':ltore in grande di Cotone fu da me avvertito 
intorno al la macchina del Sig.r, Danieli onde liberare i semi dci 
Cotone, Si portò li Verona. ne fece fare una simile e mi scrisse 
che ne ottenne un eflello felicissimo. Ciò le noti6co p('r sua 
regola. Sospenderò d'inserire negli annali la sua lettera sic· 
come poi per una parte ò materiali moltissimi per gli Annali . 
e per l'altra il Governo forse farà inserire nei fogli pubblici il 
quadro di queste coltivazioni cosi per ora divisai di non inse­
rire in essi cosa veruna su questo argomento. Mi sarà un regalo 
preziosissimo il modello dell'aratro di cui mi parla chiamato 
Arello, e le sarò obbligatissimo se favorirà inoltrarmelo per la 
\'ia di Venezia ». 

Di taluni autografi di probabile appartenenza al figlio del 
Fapanni , Fran~ Scipione. conviene dire qualcosa. Che si traUi 
di autoRra6 importanti non c'è davvero dubbio. Diciamo, in­
tanto, di una lettera del cdebre 6sico-matematico Jaropo Ric· 
cati. veneziano, indirizzata al non meno celebre medico-natura· 
lista Antonio Valisieri (scniore), di Castelfranco, in dala 8.11 
1722_ Nella lelleflll il Riccati racconta di aver stretto amicizia, 
in Venezia, con Eustachio Manfredi, matematico, e. Ifa gli 
alni, con l'abate Grandi. Tuttavia, la lellera è import IlOte ano 
che per altre ragioni . Riccati spiega a Vallisnieri, celebre per 
i suoi studi intesi a dimostrare l'infondatezza delle ipotesi sulla 
generazione spontanea, ma anche per le lesi sulla tr~lsmiS5ione 
delle malattie infettive (o dei «morbi contagiosi,., per dirla 

d<>tt L P.mlo f~.io. Vene";' 1802 0111010, invece. all, .ltl\'it~ ~-ultUnll dc-I 
fi~lio di r.""nni. Sçil',(loc l'r.nl'ftro, ci I. Ù"TÙ. op t-il. l' 201; A DIo 
(j1,J'1 .~ATIS, Dll"'''''''O poso~o dr«/; s~Jtto., ro"tt"'f'C'iI"rl. nl'<'fl~ 1!\7<1. 
p. -429; M PUUòTI, AU".,,'t iii JIZH>""no blo-b.bI,o.rl~C'O do b.bl,,,I« .. , l 
b,'" ,~I, tt.J"", dI C. Frl/l, IlrrlU'l: 1959. \'(11. Il. pp. 58·59. 
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con il De Tipaldo), un caso, in una puerpera, di .. vajuolo)l> di 
cui descrive in maniera molto accurata gli effetti. Il Riccati chie· 
de quindi alcuni consigli: .. Se V.S. lll.ma mi suggerisce qualche 
specifico, o qualche cosa adattata a tal bisogno, mi farebbe 
sommo favore ; sibbene io spero, che cessando la materia fluente , 
possa tutta facilità levarsi la materia fluisa , che ingombra per 
quanto si vede esternamente la cornia, e copre la pupilla ... Si· 
gnificativa è anche la risposta del Vallisnieri posta in calce : 
.. Gli ho prescritto per la nubecola restata nell 'occhio dopo il 
vajuolo il grasso di vipera, con una penna bagnando leggiermen· 
te. Apportano questi rimedi i tedeschi ne' curiosi di Germania , 
e l'ho provato efficace 11>. 

Allegate all'autografo di cui fin qui s'è: detto sono due let· 
tere del Riccati , con molta probabilitÀ indirizzate al Vallisnieri. 
Si tratta in effetti di due studi di un cerio interesse. Il primo 
studio porta in caltt il titolo Sopra i CorpI Mor",i, il secondo 
CriJico dd ConII di qu~J/i cosi che sono n~1 Ubro d~J/o G~n~· 
rOlion~ del Vo//isnieri . Gli studi sono datati rispettivamente 
12 luglio 1721 e ~ agosto 172L 

}. Del gruppo di autogra6 appartenenti al conte Carlo Ema· 
nuele Muzzarelli può dirsi intanto che non è: propriamente con· 
sistente. Quanto alla personalità del Muzzarelli olIre non pochi 
spunti D. DiamiUo Miiller nel suo volume sugli uomini illustri 
italiani 1. Dedicata al Muzzarelli, la biografia del Miiller null'al. 
tro è: in sostanza che la messa a punto di una ipotesi del Muz· 
zardli medesimo, nelle cui intenzioni, ribadite in più d 'una oc­
casione, vi è: appunto la pubblicazione di una vasta biografia 
degli illustri italiani viventi. Ma tale pubblicazione, per via:nde 
varie che non è possibile raccontare in tale sede, non viene 
portata a termine, sebbene lo stesso Miiller riferisca esplicita· 
mente, dell'avvenuta raccolta, da parte del Muzzarelli, di mate· 
riale sufficiente e vario, tale, in ogni caso, da fornire in epoca 
successiva, materia per h~ biografi:! degli italiani pubblicAta A 
Venez.ia a cura di Emilio De Tipaldo. ~ sempre Mùller a dire, 
del rC'jto, che Muzzarelli «riunl una collezione di lettere auto. 
grafe, che ~ delle più rare in Italia •. A tal proposito può es· 
sere a~~ai utile leggere una lettera del Muzzarelli al Gamba, 

, D. Ot~"I~LO Muuu., &"""~~ ... IQ,."!t ,d I,,~d.lt d. Jl"Jln .1 ••• ". ~I 
'WllO ttn,lo, Tormo 1853. rP 9-1} 
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del IO ottobre 1829, in cui si de6niscono meglio i progetti suUa 
eventuale pubblicazione della biografia degli italiani illust ri vi­
ven ti . Ed ecco il testo : « Chiarissi mo signore, avendo io delibe­
mto di voler compilare la Biografia d~gl'Jllustri Ito/ioni Vlu~nli , 
e ttrcando assai di farla per ogni conto compiuta e verace, mi 
è: sembrato ottimo consiglio e come necessario il rivolgermi per 
le sicu re notizie a ciascuna di quelle penone che debbono aver 
luogo in tale lavoro. E casl facendo non avrò poi a dir nato 
vg. in Vicenza che sarà di Bergamo, nè chiamar Vincenzo tale 
che avrà nome Luigi, nè: attempare un giovane e ammogliare 
un sacerdotc, o al contrario; e simili altre $Concezze che pos­
sono vedersi in libri di questo genere. Ora essendo la S.V. 
llI .ma uno del bel numero infra gl'IlIuslri Viu~nli , io mi fa a 
pregarla di voler con un suo foglio avvisarmi accuratamente di 
quant'ho delta, e insieme delle principali sue opere, degli onori 
(se questo fu mai), de' titoli, delle cariche sostenute e di qual'al­
tra cosa le paia di suo adornamento. Che la fama non è sempre, 
com'Ella sa, fedele nunziatrice d 'ogni fatto C .. ). Sono orn apre­
garla di un'altra cosa; ed ~ che sapendo io avere Ella una bella 
Collez.ione di uttere Autografe, e possedendone io pure altre 
simile, ... orrei, dove u tornasse a grodo, fare de' cambi; il che 
ho pur fatto e con la Biblioteca di Perugia e col Sig.r Togneui 
di Bologna , e col Sig.r Carlo Salvi; persone amendue che Ella 
ben conosce. Mi prenderò In libertà di trascrivere in dosso deUa 
presente le lettere dA mc desiderate, avvertendola ad un tempo, 
sebbene ne abbia alcuna del secolo XV e XVI. III più parte 
però appartiene al secolo XVII e XVIII. Dove Ella fosse per 
compiaa:rmi in questo riguardo, potrà avere la bontà di dirmi 
le lettere desiderate, e spero che di molte almeno poteri ser· 
virla)l>. La lellera porla in cllitt la sola firma nutogrl1fa del 
MuzzareUi. E, in6ne, diciamo anche di una lellera indirizzata 
al conte Frnncesco Algaralli, a Berlino, da parte di Flaminio 
Scan;elli, letterato e mAtematico e tradullore del T~l~maco di 
Fcnelon (Il T~lemoco In ollaua Rima trallo dal Franc~u, ~ d~­
dicalo al/o i\fa~sIJ Crist;omssmfd di Loaouico XV da Fluminio 
Scarul/li Pro/eHor~ di Uoqu~nl" m'/lo Unit!~rsiIQ di B%gnd, 
~ S~l.r~/a"o del/'Ambosuria di qud Senalo In Ramo). La lettera, 
che porta la data del 7 giugno 1749, esprime il rammarico dello 
Scarselli al1'Algarotti gi:lcchè - si legge nella lenera -- «in 
vece di due, quante io sino dal 174 7 trasmisi al suo degnissimo 
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Sig. Fratello , una sola copia del mio Telemaco le sia pervenuta, 
e questa ancora imperfetta ( ... ). Per ripararle il Sig. suo fratello 
ne avrà un esemplare ben collazionato, ed intero, e spero, che 
vorrà per la sua gentilezza inviarlo a Berlino insieme con le 
carte delle vedu le di Roma antica da Lei ordinate, e da me 
subitO provvedute ed inviate stasera in rOlOlo a pane al Sig. 
suo Fratello. In esso rotolo troverà ancora il sont:tto da unirsi 
al libro, scrino in buon carattere, ed in carta di uguale gran­
dezz3 col libro stesso, secondo il suo cortese consiglio. A Lei 
toccherà di fare il ri manente, impetrando al mio ardire un geo 
neroso perdono da S.M. ~. 

Del Muzzarelli occorre tuttavia ricordo re anche, accanto allJ 
sua \'ocazione per le notizie sugli italiani illust ri, la SUII carriera 
ecclesiastica e il fatto che rimane legato alle vicende politiche 
romone del 1848-49 . Da Pio IX, infa tti , in segu ito alla morte 
di Pellegrino Rossi, ucciso a Roma il l ' novembre 1848 - ~ 
da tale episodio che, come ~ nOlO, nascerà nel febbraio del 
1849 la repubblica romana d i Mazzini, Aurelio Saffi e Carlo 
Armellini _ Muzzarelli 011 iene la presidenza del consiglio , in 
una Lase storica in cui la visione reazionaria del cardina1e An­
tonelli prevale chiaramente sul tentativo di Antonio Rosmini 
di influenzare in senso liberale le scelte politiche papali . E que­
sto, nonostante che le scelte del Muzzarelli non fossero sempre 
IO linea con l'evoluzione in senso assolutistico di Pio IX '. 

4. Il terzo gruppo di autografi appartiene, come già s'~ 
detto, a Bartolomeo Gamba , cui , peraltro, non poche delle lettere 
sono dirette. Della biogra6a del Gamba riportata nel già più 
volte citato testo del Mliller, vale la IX"na non tra'ICUrare alcuni 
dati essenziali . Del padre di Bartolomeo Gamba , il Muller 
scrive di come fosse proprietario di due botteghe, ma che ti più 
che dei negozi era innamorato morto della poesia bernesca.'. 

I Sulll llUvill polilia dci MllZZIrclli d" E"C/do~dl. ,I.ul",a, ,'()1. VIII, 
Roma 19'2, pp, U8182. Quindi G, SPAD~, SIO'lt dtl/. fII''''''l'OU d. Rom. t 
dtll. RtJIIIUf.zio"t (I8-16-491, , voli, fìrcme 1868·70; G U :TI. t.. "vuJ"ziOflt 
t f. Rtp .. bbl.e. fomana, f.IL1.no 1913: G . BU$T1CO, U" WI,,,m,o di P,o IX, 
C.E,~I,. In .. R .. lI:lln:. sioriei dc! RilOflimenlo _, 26 (19)9), J'P 4H n. 

• D DIAMlI1.0 MllLUI, op cII, p, 14), Pcr ullmon no;,I,"C 11,1 GlmbIL d., 
G, DANOOI..O, Ur Clld"/II dtllil ,tp"bbl,.11 di Vt"u.', Vcn"il 1857, Arpcnd=, 
pp, 9)9-1; C. rUTI, D'l'O".'O b,o-blbf'o,r.~o tlt, '"blmUurl r blbl"J~1 
Il .... ''' d. sce XIV. XIX, Fil'\'fUC: 19)6, pro 2-122·U ; l' CUfI, Drll. "'/11 
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Non è questa una vicenda da poco nell'evoluzione intellettuale 
di Banolomeo Gamba . t proprio grazie a un sonetto bernesco, 
serillo in lode del con te Giuseppe Remondini che Bartolomeo 
Gamba in un ceno senso fa la sua fonuna di uomo di cultura. 
r:. chiamato, proprio per questO, dal Remondini a dirigere la 
corrispondenza e I cambi dei libri. E in effetti il Gamba nei suoi 
VJri tentativi di trm'are libri per la biblioteca del Remondini 
finisce con lo s\'olgere una attività che. quanto ai criteri di 
conservazione dei libri, non ponemmo oggi non definire scien­
tilica. Il GdlllbJ in effetti si preoccupa con criteri da scienziato 
delle tecniche di conservazione dei libri. Di questO aspetto della 
sua auività _ e in ogni CJSO non occorre perdere di vista il 
fat to che la biblioteca Remondini dIventa ricca, tra l'altro, nel 
c.lmpo delle cinquecentine - dà una si ngolare testimonianza 
la lettera di un :1I'chcologo, datata 5.V.1800, indirizzata ap­
puntO al Gamba che, come si intuisce dai temi trattati , chiedeva 
una «ricetta per smacchiare libri •. Vediamo, dunque, in che 
consiste tale ricetta: «Acido Marino Libra una, Minio Dnze 
quattro, si mescola tutto insieme in boccia ben turata, e quando 
è finita l'ebullizione il fluido che ne risulta può impiegarsi a 
neltare i Libri. Se i fogli sono tulti sudici si tuffano, per intero 
lasciandoli dentro un quartO d'ora, se poche macchie contami· 
nano la pagina con bocelta a bettaccio vi si cola una gocciola, 
avendo attenzione di fare queste due operazioni sempre sul 
\'etro. Si osservi che quando i fogli si ritraggono dal fluido vanno 
lasciati sopra il vetro finché il colore del fluido ch'è giallognolo 
non diventa chiaro come l'acqua. Allora si tuffano nell'acqua 
pura e vi si lasciano stare un 'ora e poi si rasciugano all'ombra 
Questa ricetta serve particolarmente per gl'inchiostri ì più callivi 
che si trovino nei Libri postillati rtr la carta sl bollita, per le 
macchie di fiori e tutte le altre che non siano untuose. Quando 
non fl\ svanire la macchia affatto la prima voha, rasciulto il 

~ drllt opt,t d, B (;flmb. Nn_"rst, N~"U'Ollt /rtlfl IItI/'Au..Jr",'. dt' CO" 
ron,J, J.J JUt) p.cs.Jt,,1t F CIII. H"'Z'fI"O, Venoia 18-11 ; C. F .... TI, In ",,,,It 
J, B G~m'" "tllt Itl/tU t "tl ,I<·o.J, dtl ro"u",po •• "r •. I, l, B GAMIIA. 
Dtll. ,.,. t dr/lt optrt d, B G.",bfl NII"IIlfOnt J(?IIt. dII I .. , ",rdr","o A,· 
" .... ,tl" I, ",,/,t,~ delli .. /t,,,,. Jum /1'1'" t dtll. 1 .. /1 ",orlt /,~I/~ J .. III nnn)l/"" 
Jrl d, "'0 le D .. l',,..ua, IX''''''I\II IR-II, UII"t tlri /,poJ,,4o 8. e"m'" p"h­
bJ.(II/t per I. ",or/t bilo GfI"J, Gobbi. V~za 1S42; A PF.n .... '1~. Alni.' 
."".t "'/"'''0 • 8_ G_b". s.... •• /'I<) 1847; A_ PlLOT, CO/fft _l B_ G_Io4. 
\'rncn.t U122 , nlnll1<l di • :\n.:h,,·,o '·t""'hHnJc:IlUoo ... ,'01, 11 
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foglio si ripete l'operazione collo stesso metodo lt . Quan to, in­
fine, alla attività del Gamba per il conte Remondini conviene 
dire che egli fin iS«' per dirigerne la tipogra6a , della quale avrà , in 
un successivo momento, la rappresentanza a Venezia . Sempre a 
Venezia il Gamba diviene d irettore dell 'ufficio ~nl rale di censu ra 
e revisore dei libri e delle stampe nel 18 11 e, nel 182 1, pro­
prietario della tipografia Alvisopoli . Sempre a Venezia , nel 1824, 
viene nominato vicebibliotecario della Marciana : lascia , di conse· 
guenza, l'incarico di Regio Censore. Chia ro che non poche delle 
lettere presenti nel fondo da noi schedato sono dirette al Gamba 
in qualilà di vicebiblioteca rio della Marciana e di proprieta rio 
della tipogra6a Alvisopoli '0. 

MAGDA BoVA 

If Suni tlrcsrafil Almopoh cl, N V,,ulrLLO, U " />D,r,,~ ., Alvllopoll, 
F U>elUIt 1967. 

Indici della rivista del Comune di Bologna 
dal 1915 al 1958 

• 

I presenti indici sono il risultato dello spoglio delle aMate 
19 1' . 19'8 della rivista che il Comune di Bologna ha pubblicato 
per documentare l'att ività dell 'amministrazione, sottO i seguenti 
titoli e nei seguen ti periodi: 

19., - 1920 .-: La vita cittadina» 
1921 - 1922 sos~nsione delle pubblicazioni 
1923 .-: Bollettino statis tico lt 
1924 .-: Bollettino del Comune di Bologna II> 

192' . 1934 .-: II Comune di Bologna» 
193' - 1939 .-: Bologna, rivista del Comune» 
1939 1948 Interruzione delle pubblicazione p=r cause bel· 

Ikhe 
1948 _ 19'8 .. Bologna, rivista del Comune » 

Dal 19 1' al 1920 il periodico prende in esame quasi etclusi. 
vamente l'att ività amministrativa e i riflessi di essa nella vita ec0-

nomica e sociale della città, con particolare riferimento ai proble­
mi creati dallo stato di belligeNflza prima, e dal trapasso dalla 
belligeranza alla pace poi . Non a caso, in questo periodo, compa­
iono regolarmente due rubriche specificatamente dedicate allo suto 
di guerra : .-: La guerra. e .-: Dalla guerra alla pace ». Rari in 
questo periodo gli articoli di storia o storia dell'arte cittadina. 

Alla fine del 1920 la rivista cessa le pubblicazioni I ausa 
deUe vicende politiche culminate, a livello locale, con i faui di 
Palazzo d'Accursio , e I livdlo nwonale con 11 piCla del potere 
d. parte del fa.teismo, 

• 
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